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La seduta è validamente costituita alle ore 9.10
LA GIUNTA COMUNALE

Richiesti ed acquisiti sulla proposta di deliberazione gli acclusi pareri di regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Tenuto presente che: 

· a norma dell’articolo 15, comma 1, del C.C.N.L. dell’1.4.1999, disciplina sostituita, ma espressamente richiamata dagli articoli 31 e seguenti del C.C.N.L. del 22.1.2004: “Presso ciascun ente, a decorrere dal 1.1.1999, sono annualmente destinate alla attuazione della nuova classificazione del personale … nonché a sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi, le seguenti risorse:

(omissis)

k) le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 17”;

· a norma dell’articolo 4, comma 3, del C.C.N.L. del 5.10.2001: “La disciplina dell'art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL dell'1.4.1999, ricomprende sia le risorse derivanti dalla applicazione dell'art. 3, comma 57 della legge n. 662 del 1996 e dall'art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs. n. 446 del 1997 (recupero evasione ICI), sia le ulteriori risorse correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lett. b) del D.L. n. 437 del 1996, convertito nella legge n. 556 del 1996”;
· a norma dell’articolo 31, comma 3, del C.C.N.L. del 22.1.2004, tali risorse sono collocate nella parte variabile del fondo per l’erogazione delle risorse decentrate;

Ritenuto di dover provvedere alla relativa quantificazione nell’ambito del fondo per l’erogazione delle risorse decentrate per l’anno 2009;

Ritenuta la propria competenza in proposito, atteso che:

· è opinione comune in dottrina, confermata autorevolmente dall’A.R.A.N., che le risorse stabili possono certamente essere calcolate dai dirigenti-responsabili di servizio competenti, trattandosi di un mero adempimento aritmetico, che non offre alcun margine di discrezionalità;
· secondo tale interpretazione, anche le risorse variabili possono essere quantificate dagli stessi soggetti decisori, laddove la norma contrattuale nazionale indica criteri e condizioni per la relativa quantificazione;
· può, invece, ritenersi la competenza di questo organo laddove, coma nella fattispecie in esame, le prescrizioni contrattuali di rinvio operino soltanto mediante la previsione di disposizioni applicative di carattere regolamentare;
Preso atto delle segnalazioni effettuate al riguardo dal responsabile del Servizio finanziario;

Visto l’articolo 17 del C.C.N.L. dell’1.4.1999 e, in particolare, il comma 1 ed il comma 2, lettera g), a norma dei quali:

· “1. Le risorse di cui all’articolo 15 sono finalizzate a promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità dei servizi istituzionali mediante la realizzazione di piani di attività anche pluriennali e di progetti strumentali e di risultato basati su sistemi di programmazione e di controllo quali-quantitativo dei risultati. 
· 2. In relazione alle finalità di cui al comma 1, le risorse di cui all’art. 15 sono utilizzate per:
(omissis) 

      g) incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate   nell’art. 15, comma 1, lettera k).”;
Evidenziato che, sulla base degli orientamenti applicativi forniti dall’A.R.A.N.:

· i compensi per progettazione ai sensi dell'ex articolo 18 della legge n° 109/1994 come quelli per il recupero dell’evasione I.C.I., e per le attività svolte per le rilevazioni statistiche dell’ISTAT – e, dunque, tutti quelli previsti da specifiche disposizioni di legge quali incentivi a favore del personale - devono essere calcolati al lordo degli oneri riflessi;

· anche il personale con contratto a termine è destinatario della disciplina concernente la percezione degli incentivi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera k), del C.C.N.L. dell’1.4.1999;

· le risorse derivanti dagli accertamenti per recupero evasione ICI e per attività di progettazione possono essere destinate ad incentivare le prestazioni del personale nel rispetto delle regole definite in sede di contrattazione integrativa decentrata; 
Ricordato che anche il personale incaricato della responsabilità di aree d’organizzazione può risultare beneficiario dei compensi di cui all’ex articolo 18 della legge n° 109/1994 e di quelli previsti per il recupero dell’evasione I.C.I.

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;
Visto il D.Lgs. 267/2000;
Su proposta del Presidente stesso;

A voti unanimi e palesi, senza discussione,
D E L I B E R A
1. Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, all’interno del fondo per l’erogazione delle risorse decentrate per l’anno 2009 le quote di cui all’articolo 15, comma 1, lettera k) del C.C.N.L. dell’1.4.1999 sono quantificate come in appresso:

· Euro 3.210,94, a titolo di contributo erogato in favore del Comune, ai sensi dell’articolo 2, comma 11, della legge 24.12.2007, n° 244, che ha recepito la Direttiva 2004/38/CE del Parlamento e del  Consiglio – relativamente al periodo compreso tra l’11.4.2008 ed il 10.4.2009 - da ripartire per intero tra gli operatori dei servizi demografici che hanno esercitato le competenze attribuite ai Comuni dal decreto legislativo n° 30/2007, che ha recepito la Direttiva 2004/38/CE del Parlamento e del  Consiglio;

· Euro 4.680,00, a titolo di redazione dello specifico atto di pianificazione ex articolo 18 della legge n° 109/1994, adesso trasfuso nell’articolo 92 del decreto legislativo n° 163/2006, di cui alle deliberazioni della Giunta Comunale n° 136 del 27.9.2005, n° 137 del 14.10.2009 e n° 176 del 30.12.2009, da ripartire secondo le modalità di cui al Regolamento comunale per la ripartizione degli incentivi, tenuto peraltro conto dei contenuti della nota del responsabile dell’area d’organizzazione “Ragioneria e Tributi” del 3.2.2010;

· Euro 10.508,19, a titolo di redazione di atti di progettazione ex articolo 18 della legge n° 109/1994, adesso trasfuso nell’articolo 92 del decreto legislativo n° 163/2006, da ripartire secondo le modalità di cui al Regolamento comunale per la ripartizione degli incentivi;

· Euro 3.297,34, a titolo di incentivi per il recupero dell’evasione I.C.I., da ripartire in conformità alle previsioni della deliberazione della Giunta n° 92 del 29/07/2010;
2.   Alla prestazione si fa fronte con operazione contabile nelle uscite del bilancio dell’esercizio 2009;
3.   Di trasmettere copia del presente atto ai Responsabili delle Aree “Ragioneria e Tributi”  e “Personale, Cultura e Assistenza” per gli adempimenti consequenziali.
D E L I B E R A
di dichiarare, a voti unanimi e separati, il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134,  comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.
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